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UNNODODASCIOGLIERE
INVISTADEIPLAYOFF

INTANTOARRIVAUN’ALTRADOMENICAANOMALA
CONENTRAMBI I CLUB INCASAALLASTESSAORA:
UNASITUAZIONECHECREADISAGI ALLACITTA’

San Lazzaro

TUTTO è pronto, a San Lazzaro, per
l’Itf Open Trollbeads. Si tratta di un
torneo internazionale di beach tennis
al quale prenderanno parte quaranta
coppie maschili e trentadue femmini-
li.
Si comincia a giocare venerdì e l’attesa
è grandeperché nell’arco delle tre gior-
nate (l’ingresso agli impianti di via
Speranza è assolutamente gratuito) po-
trebbero alternarsi fino a duemila per-
sone. Anche perché ci saranno, sulla
sabbia, alcuni tra i più forti giocatori
del mondo, dal momento che in Italia
ci sono diversi big. Possibilità di vede-
re all’opera Luca Carli eMichele Cap-
pelletti, Alessio Chiodioni e Davide
Benussi, Matteo Marighella e Marco
Garavini.Nonché, in campo femmini-
le, Flaminia Daina ed Eva D’Elia.

Beach tennis
SavenaArena: da venerdì
uno show internazionale

Bologna
NESSUNA SANZIONE per
lo striscione in lingua geor-
giana, in cui laFossa deiLeo-
ni ironizzava («ipertesi», il si-
gnificato) con laFipper la or-
mai annosadiatriba sulla ese-
cuzione obbligata dell’Inno
d’Italia, il giudice sportivo
ha comunque multato la Ef-
fe di mille euro per gli insul-
ti che il pubblico del Pala-
Dozza ha rivolto ad Alessan-
droAmici. E’ arrivata unade-
plorazione ufficiale per Stefa-
no Comuzzo, vice in panchi-
na di Matteo Boniciolli, per
aver tenuto un comporta-
mento irriguardoso nei con-
fronti del secondo arbitro.
Nel frattempo ieri la squadra
è tornata in palestra dopo la
vittoria con Mantova. Si
apre un ciclo di partite che
può diventare positivo per la
Effe ancheperché ora la squa-
dra è al completo e in quella
versione che Boniciolli spera
possa essere definitiva. Do-
menica arriva Jesi, formazio-
ne da non sottovalutare ma
neppure tra le più attrezzate
per sfidare il popolo di Piaz-
za Azzarita e la profondità
della panchinabiancoblù. Sa-
rà quarta partita di Alex Le-
gion con la maglia bianco-
blù, per cui si potranno rac-
cogliere indicazioni impor-
tanti su quello che potrà esse-
re il suo contributo da qui a
fine stagione.

Massimo Selleri

Aquila
OffeseadAmici,
arriva lamulta

Fabbrico (Reggio Emilia)

E’ ANCORA la Pontevecchio a tenere
banconelmondo della ritmica. AFab-
brico, nel Reggiano, in occasione della
prima prova del campionato regiona-
le, arrivano diverse vittorie. In terza
categoria oro per Irene Aldrovandi
(clavette) e Lisa Lorenzoni (fune).

NELLA QUINTA senior successo per
Alessandra Venturi, mentre nella
quinta junior si impone IlariaGiovan-
nelli davanti a Laura Specchiulli e
Greta Evangelisti. Nella quarta junior
piazza d’onore per Greta Goretti. An-
cora in terzaa categoria argento per
Muratori-Fariselli (coppia specialità)
e per Michela Cocchi (palla). Bronzo
per Lucrezia Santoro (senior) e per il
collettivo junior e senior.

Ginnastica ritmica
Aldrovandi e Lorenzoni:
il futuro èPontevecchio

Correggio (Reggio Emilia)

NEL SEGNO della Sef Virtus Emilsi-
der che a Correggio, nel Reggiano, do-
mina la seconda prova del campionato
regionale juniores di cross conquistan-
do il titolo di società. Natan Lodi si
piazza al primoposto (secondo succes-
so consecutivo), sulla distanza di sei
chilometri, nel tempodi 20’34’’. Il suc-
cesso viene completato dai piazzamen-
ti diAlbertoParenti (6°),DamianoLo-
renzini (7°) ed El Mehdi El Batal (8°).

AMODENA, regionali assoluti indoor.
Giovanni Marchetti è quarto sui 60
ostacoli, ma porta a casa il titolo regio-
nale essendo una prova open. Si ferma
all’argento Marco Gianantoni che co-
pre i 60 in 6’’90. Sempre sulla stessa di-
stanza quinto Diego Aldo Pettorossi e
sesto Riccardo Pedrelli.

Atletica leggera
LaSef è d’oro nel cross
grazie a Lodi eParenti

Giulianova (Teramo)
PRIMOSTOP, un po’ a sorpresa, per la
formazione under 22 dei Bradipi che
cadenel campionato di categoria di ba-
sket in carrozzina. A Giulianova, in
Abruzzo, finisce 32-28 per i padroni
di casa (10-8, 14-12, 27-22 i parziali).
Troppi gli errori in attacco a dispetto
di una difesa che, ancora una volta, ha
confermato la propria affidabilità. Pe-
sano le assenze di Antonio D’Andrea
e di Arcidiacono che, di fatto, riduco-
no ai minimi termini le rotazioni per
un gruppo che ha dovuto fare a meno
anche del tecnico, Claudia Bedin. In
panchina, per l’occasione,Massimilia-
no Forcione. Unica nota positiva: la
voglia di riscatto dei giovani Bradipi
legati al Circolo Atc Dozza, tangibile
già subito dopo il suono della sirena.
Il tabellino: Alessandro D’Andrea
10, Molaro 6, Mordenti 6, Baratta 6,
Pepoli, Minghetti.

Basket in carrozzina
D’Andreanonbasta:
Bradipi battuti a Giulianova

Bologna
CONKENNYLawsoneKlau-
dio Ndoja sempre impegnati
nella loro riabilitazione, ieri
la Virtus è tornata in pale-
stra. Non era presente Ales-
sandro Pajola alle prese con
la distorsione alla caviglia de-
stra che al Palaverde ha ri-
stretto le rotazioni di Ales-
sandro Ramagli. Domenica
all’Unipol Arena arriva Udi-
ne con l’ex dal dente avvele-
nato Allan Ray.
Ieri è stata una giornata im-
portante anche per quanto ri-
guarda la struttura della pros-
sima proprietà del club. Si è
tenuto un tavolo di indirizzo
della Fondazione che ha ap-
portato alcune modifiche al-
lo statuto dell’ente privato
che sta sostenendo economi-
camente la società. Di fatto
si introduce la norma che
mette in una sorta di limbo
quei soci che non partecipa-
no ai versamenti periodici ri-
chiesti. Il tutto in previsione
che si concluda l’operazione
dell’aumento di capitale. A
margine l’assetto della pro-
prietà rappresentata da Pie-
tro Basciano, Luca Baraldi
per Segafredo e Claudio Al-
bertini per LegaCoop ha ri-
badito come il progetto spor-
tivodebba proseguire sulle li-
nee dettate lo scorso luglio.

Massimo Selleri

Vnera
Fondazione,
nuovo passaggio

Massimo Selleri
Bologna

DOMENICA sarà una giornata intensa per Basketci-
ty.Alle 12,30 c’èBologna-Inter, poi alle 18 le due ani-
me cestistiche si divideranno: al PalaDozza la Forti-
tudo ospiterà Jesi, mentre la Virtus all’Unipol Arena
attende la visita di Udine. Sbaglia chi pensa che la
frittata sia finita qui, dato che contemporaneamente
l’Andrea Costa al PalaRuggi dovrà vedersela con
Chieti in quello che è uno scontro tra due squadre
che puntano alla salvezza.
Tra impianti occupati, rinvii, campionati europei
under18 e contemporaneatà la stagione continua a
rivelarsi sfortunata, ma questa è una situazione crea-
ta a tavolino e dimostra il vero tallone d’Achille del
movimento con gli uffici della federbasket che conti-
nuano a considerare dilettantistico il campionato di
serie A2, cosa che in effetti è da un punto di vista
formale, mentre non lo si può considerare tale per
quanto riguarda i quattrini che circolano e i costi
che le società devono sostenere.
Il principio dell’alternanza tra V nera e Effe non ser-
ve tanto al pubblico, chi va a vedere una squadra dif-
ficilmente va a vedere l’altra, quanto all’intera città
per respirare e anche alle forze dell’ordine, dato che
a loro si chiede un lavoro straordinario importante.

Non è la prima volta che accade, in passato soprattut-
to nei playoff è capitata questa contemporaneità, ma
quando si milita nella stessa categoria, almeno nella
regular season si era cercato di evitare che le due
squadre giocassero in casa nella stessa giornata.

PASSANDO dalle sovrapposizioni temporali a quel-
le prossemiche si stanno muovendo i primi passi in
previsione del fatto che la Virtus si sposterà al Pala-
Dozza per i playoff. Situazione non semplice dal
punto di vista logistico perchè non è un segreto che
l’impianto di Piazza Azzarita ha una forte caratteriz-
zazione fortitudina, che il club del presidenteMura-
tori ha chiesto di conservare nel momento in cui ha
stipulato la convenzione che le consente di utilizzare
non solo parquet e spogliatoi,ma anche le altre strut-
ture. Allo stesso tempo la Virtus vorrebbe che tale
identità fosse «mascherata» quando tocca alla Sega-
fredo scendere in campo.Una situazione di non faci-
le soluzione, basti pensare alla configurazione del ta-
bellone elettronico segnapunti.
La patata bollente è nelle mani dell’amministrazio-
ne comunale, per una convivenza che almeno dal
punto di vista logistico è tutta in salita. Tra le due
società intercorrono buoni rapporti, al di là della ri-
valità sportiva, ma almeno per questa appendice di
stagionenon sarà facile smantellare e riallestire il tut-
to nello spazio di uno o al massimo due giorni.

BASKETCITY, DERBYSULPALADOZZA
La Virtus chiede di giocare in un impiantomeno biancoblù,ma alla Fortitudo è riconosciuto nell’affitto

DISCORDIA Una recente immagine del PalaDozza, utilizzato quest’anno anche da Reggio Emilia (Ciamillo)
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